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UDINE.AUdine,doveloscorsofebbraiosiè
conclusa la tragedia di Eluana, il caso Englaro
continua a far discutere. E non solo sulle pagi-
ne dei giornali, dove leggiamo l’evolversi della
vicenda giudiziaria, ma anche nella vita socia-
leeculturalediunacittàchesuquellatragedia
(esul problemadel testamento biologico, della
distinzionesfuggentetravitaenonvita,traper-
sonae biologia) continua a confrontarsi. Se po-
chi giorni fa la sala Aiace aveva dato la parola
airelatori dell’associazione culturale bologne-
seilMulino,questavoltaèlasededellaProvin-
ciaaospitareunnuovoincontro.L’occasioneè
unlibro,Eluana.I fatti, scrittoepresentatoieri
sera da due inviati del quotidiano cattolico Av-
venire, Lucia Bellaspiga e Pino Ciociola. Ma,
come è scontato per una questione che suscita
ancoratanteopposizioni,nellecoscienzeenel-
l’agone politico, il libro è lo spunto per ascolta-
revari testimoni: ilpresidentedellaProvincia,
Pietro Fontanini, che salutando gli ospiti e il
pubblico rivendica di essere stato uno dei po-
chi in quel frangente «a mantenersi fedelealla
carta dei valori» con cui il suo schieramento
politico «si era presentato pochi mesi prima
agli elettori», monsignor Giulio Gherbezza, vi-

cario genera-
le diocesano,
D o m e n i c o
delle Foglie,
giornalista e
presidente
dell’associa-
zione “Scien-
za & Vita”, e

infine la famiglia Tresoldi,protagonista di una
vicenda per molti versi simile a quella degli
Englaro.

Moderato da Francesco Comelli, referente
udinesedell’associazione“Scienza&Vita”,l’in-
controvolevamettereindiscussioneilmodoin
cui la vicenda è stata comunicata: mostrare
quelle che – secondo tutti i relatori – sono state
leforzaturepiùomenointenzionalideimedia.
«Nel libro – spiega Ciociola – ci siamo attenuti
alnostrodoveredicronisti:raccontaresolofat-
tiprovati». (Certo,sipotrebbeobiettarechean-
chelaselezionedeifattirilevantiimplicaun’in-
tenzione.)«Secondoilneurologo chel’avevain
cura a Lecco, il dottor Carlo Alberto Defanti, –
continuaCiociola – Eluana era in buona salute
quando è partita da Lecco». Le dichiarazioni
rilasciatedopoilricoveroaUdine,invece,dise-
gnavanounquadrodigrandeprostrazionefisi-
ca. «I media non hanno dato alcuno spazio alle
dichiarazioni di Defanti – dice Lucia Bellaspi-
ga – dilungandosi invece su dettagliate descri-
zionifisiche,nonostanteilpadrediEluananon
avessepermessodipubblicarealcunaimmagi-
ne della figlia dopo l’incidente». E alimentan-
docosì undibattito – secondo laBellaspiga– in
cuilesofferenzefisichemeticolosamenteripor-
tate, i resoconti delle miserie del corpo sono
diventatideterminantiperfarpenderelabilan-
ciadelledecisioniedell’opinionedaunaparte
odall’altra.Dallaparte dichi,come lafamiglia
Tresoldi, contro il parere dei medici ha conti-
nuatoasperarecheilfiglioMassimilianopotes-
se risvegliarsi dal coma e, dopo dieci anni, è
stataripagata.Odallapartedichi,comeBeppi-
no Englaro, ha ritenuto che per sua figlia la
morte fosse la scelta più caritatevole.

Anna Davini

Arte

Presentato il libro su quello che accadde lo scorso febbraio alla Quiete
«Secondo il neurologo, era partita da Lecco in buone condizioni»

IL CASO ENGLARO

La testimonianza
dell’uomo
svegliatosi dal coma

UDINE. «Non sono solo contento, ma direi proprio felice
che la Provincia che rappresenta il cuore del Friuli possa
ancora parlare di questa vicenda». Parole del presidente
Pietro Fontanini ieri alla presentazione del libro Eluana, i
fatti, di Lucia Bellaspiga e Pino Ciociola. «A me pesa
sentire l’espressione “Udine-città della morte” – ha detto -
in riferimento a quello che qui è avvenuto e che certo la
maggior parte dei friulani non ha condiviso. Io sono tra i
pochissimi esponenti del mondo politico regionale a
essermi dichiarato molto contrario e scandalizzato da ciò
che stava avvenendo». Fontanini ha poi ripercorso in
sintesi l’epilogo della vicenda di Eluana Englaro: «Quella
che è stata perpetrata alla Quiete, casa di riposo dove gli
anziani dovrebbero trascorrere in serenità alcuni anni
della loro vita, è stata una vera e propria eutanasia ed è
stato, per Udine, un momento molto doloroso. Il padre di
Eluana, nel motivare la sua decisione di andare avanti, ha
anche asserito di avere la determinazione dei carnici nel
portare a compimento la sua volontà. Ecco, anche se un
illustre componente di questa etnia non ha fatto nulla per
la salvaguardia della vita di quella persona, ritengo che ai
carnici vadano riconosciute innumerevoli doti, non quella
di voler perpetrare la morte». E ha aggiunto: «Mi devo
rammaricare anche con i miei colleghi della maggioranza
che regge la Regione, che si erano presentati alla elezioni
con la Carta dei valori, il documento che mette al centro
dell’azione politica la persona. Questo impegno è stato
ignorato. Come esponente della Provincia, ma anche come
esponente della Lega Nord, chiedo che su questi valori non
si scherzi, chiedo coerenza a chi li ha affermati e
propagandati. È necessario infine che su questa vicenda i
cittadini tornino a riflettere perché le sentenze della
magistratura che dispongono di spegnere la vita sono
esempi di una gravità inaudita di come un’istituzione possa
disporre della cosa piú sacra che è la vita dell’uomo».

UDINE.Prima della tecnica, il pensiero, quel che un artista
si porta dentro, ciò che suscita l’emozione e dà un’anima al-
l’opera.Questol’intentodiPensareadarte (sottotitoloinfriula-
noPensâaart) laraccoltaditestimonianzechesaràpresentata
oggi, alle 17.30 nel salone di palazzo Belgrado, sede della Pro-
vincia di Udine. L’iniziativa, che per la prima volta sonda le
motivazioniinterioridiungruppodiartistidelFriuliVgedelle
regioni vicine, è dell’artista udinese Claudio Mario Feruglio,
56 anni, presidente dell’Associazione Aura.

«Ho coinvolto un gruppo amici - spiega - e li ho indotti a
raccontarsi.Solitamente gliartisti siraccontano per immagini
e vediamo le loro opere a livello pittorico o tridimensionali se
si tratta di sculture. Io l’ho detto chiaro: “Apriamo i nostri scri-
gni interiori, apriamoci
agli altri anche per sfata-
re l’idea dell’artista sem-
pre arroccato nella sua
isola esistenziale, irrag-
gingibile». «Io ho detto:
vonde (basta) ed è nata
quest’ideache dà il titolo
alla raccolta di testimo-
nianze: Pensare ad arte,
un impegno che per pri-
mo dovremmo prendere
noi».

All’iniziativa di Feru-
glio, che si è valso del co-
ordinamento artistico
del pittore spilimberghe-
se Antonio Crivellari,
hannoaderito36trascul-
toriemaestridelfigurati-
voedell’astratto.Nontut-
ti sono del Friuli Vg: c’è
anche un croato, Milic, e
cisonoartistidell’Emilia,dellaLombardia.«Unagrandefami-
glia - tiene a sottolineare Feruglio - che ormai condivide da
tantotempoilprogettoalqualesiimpegnanelcomuneconvin-
cimento che debba vincere la pluralità delle idee». «L’arte è
spesso vista come elemento a sé, come prodotto del singolo di
un’identità, di una persona, ma questa è una posizione troppo
limitata-sostieneFeruglio-.Diquil’ideadiabbracciareunpo’
tutto e lavorare insieme a piú progetti».

Questo ragionare insieme «è diventato un libro, una raccol-
ta voluta dall’associazione Aura attiva ormai da dieci anni in
Friulieimpegnatanellapromozionedellaculturaedell’artea
piú livelli». Tra i risultati piú rappresentativi dell’operato di
Auracisonoleiniziativeannualiall’abbaziadiSestoalReghe-
na, con la mostra internazionale di arte sacra «non legata al-
l’iconografia espressamente religiosa, ma interiore e moder-
na».

Maacosapreludequestopensareadarte?«Illibroèl’antici-
pazionedi un’ideacondivisa:quella dierigere una casacomu-
neculturaeuropea,ma,siachiaro,nonunacasafattadipietre,
semmaidicuori liberichepraticamente si pongonoalservizio
deglialtri».L’obiettivo-chiarisceClaudioMarioFeruglio-èdi
sperimentare assieme un progetto comunitario di pace, di fra-
tellanza, di accoglienza nel rispetto reciproco di religioni e
tradizioni diverse».

Il primo mattone è dunque questo libro «nel quale sono riu-
scitoadistrarregliartisti,chesolitamentesonoabituatialavo-
rare nei propri studi, a perseguire una propria ricerca. Sono
riuscito a fargli tirare fuori quello che non sempre gli riesce.
C’èun’estremaesigenzadiaprirsiaglialtri,oggièpiúimportan-
tel’eticachelaformazionetecnico-accademica.Latecnicasen-
za l’anima farà risultare l’opera priva del pathos che coinvolge
lagente.Senonseiispiratonelprofondoenoncerchidentrote
stessononriesciadareciòchel’uomodesiderariceveredate».

LapresentazionediPensareadarteèfissataperoggiapalaz-
zoBelgrado. Interverrà il filosofo Fiorenzo Viscidi,già ordina-
riodi Filosofiateoretica aPadova. La pubblicazione, resapos-
sibileconilcontributodellaProvinciadiUdine, saràoffertain
omaggio agli intervenuti (info 3388696170).

Completato il restauro di Punta della Dogana che ora è un museo d’arte contemporanea

Venezia nel futuro con Pinault

«È stata un’eutanasia
la Regione doveva fermarla»

Fontanini

A palazzo Belgrado

Tradizione e riti, il magico mondo delle agane

Recuperato
un Renoir

VENEZIA.Un equilibrio «che
nonhomaivistotraspazioantico
e arte contemporanea»: France-
sco Bonami, con Alison Gingeras
curatore della mostra Mapping
the studio, sintetizza la magía de-
gli spazi di Punta della Dogana
restituiti a Venezia e al mondo
grazieall’interventodiTadaoAn-
do e ai fondi e alle opere della
collezione di Francois Pinault.
L’incantoperunluogodoveanti-
co e nuovo sembrano scambiarsi
continuamenteilruolosiapresu-
perando una cascata di perline
colorate,operadiFelixGonzalez
Torres.Lagrandesalad’ingresso
offre subito alcuni pezzi da no-
vanta dell’arte d’oggi, come il ca-
vallo che esce dal muro di Mauri-
zio Cattelan ole sagome squadra-
te poste a terra di Rachel White-
read. Opere immerse nella luce
che arriva dai lucernari sull’alto
soffittoconsplendidecapriatedi
legno.Trai moltiospiti tantame-

raviglia e parole di ammirazione
per il luogo del contemporaneo
che Pinault ha riconsegnato alla
città dopo un lungo oblío, un an-
noemezzodi lavorieoltre20mi-
lionidiinvestimento.«Miauguro
-hadettoBonami-cheper Vene-
zia sia un punto di partenza per
ricordarechegliinvestimentisul
presentesonoinvestimentisulfu-
turo». Ando ha usato i mezzi del-
l’oggi, - cemento,metalloevetro -
per esprimere il presente in un
luogo dove però il passato - «le
stratificazioni del tempo che
ogni edificio porta con sé» come
hadettoFrancescoDalCo-èfor-
temente leggibile, non foss’altro
nelleparetilasciateamattonevi-
vo. Leggibile anche nel volto di

Pinault la convinzione di aver
raggiunto l’obiettivo sperato:
«Venezia mi ha dato la possibili-
tà di esprimere con forza la mia
passione per l’arte contempora-
nea».

Di Punta della Dogana, chia-
mataa contenere parte della sua
vastacollezione, il magnate fran-
cese ha parlato come di un «sito
straordinario», di una delle fir-
me della città lagunare. C’è tem-
po per un richiamo alla gara per
ottenere il sito - «fin dalla prima
voltache sonoentrato ho cercato
difareinmodochequestospazio
diventasse un centro culturale» -
alla sfida del recupero, con un
grazieadAndoeallemaestranze
veneziane. Èstata una scommes-

sa rischiosa - ha ricordato - non
soloperlui,maanchepertuttele
istituzioni che garantiscono la
salvaguardiadelpatrimonioarti-
stico e architettonico di Venezia.
Poi un richiamo all’opera posta
all’esterno, sulla “punta” della
Punta della Dogana come è stato
detto.Unastatuadibambinocon
unaranaunmano,operadiChar-
lesRay, cheparedialogareconil
globo dorato che è sulla sommità
dell’edificio che si incunea nel
bacinodiSanMarco.«Èungiova-
ne-haspiegatoPianult-cheguar-
da lontano come fa Venezia». Ad
ascoltarlo, il sindaco Massimo
Cacciari che ha parlato di un re-
stauro magistrale: «È un esem-
pio unico di come si possa e si

debbalavorare aVenezia.Eque-
sto-hadetto-controtuttiipassati-
smi», indicando che nell’anno
del Futurismo «c’è un futurismo
di maniera, teatrante, e uno dei
giovani, dell’innovazione, del-
l’amore per l’arte e il suo diveni-
re».Cacciarihaquindirivoltoun
grazie a Pinault e a tutti coloro
che hanno operato nel recupero
del sito perché è stato un modo
per dimostrare che Venezia è ri-
soluta nel rinnovare il suo ruolo
fondamentalenelmondodell’ar-
te. Scorrendo le opere presenti
nelle sale di Punta della Dogana
e di Palazzo Grassi, c’è solo l’im-
barazzodileggereilpresente,tra
pittura, installazione sculture gi-
gantesche: da Twombly a Polke,
dai Chapman - l’orrore del nazi-
smo - a Gober o Murakami, da
FontanaaLoSavio,da Sugimoto
a Prince o Malrene Dumas, fino
al busto di Jeff Koons con Ilona
Staller.

Roberto Nardi
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Casa Carinzia

SAUNA CLUB

o rario : 1 4  - 0 3

50 EURO
C OM P RES O G IA RD IN O, B A R, 

RIS T ORA N T E, S P A .

L E N OS T RE H OS T ES S  
T I A S P ET T A N O

L’originale

OSTERIA ALLA CONTADINA - Via San Paolino, 24 - Premariacco 33040 (UDINE)

TEL 0432.729760 - www.osteriaallacontadina.it

Chiuso il Lunedì - Locale climatizzato - Terrazza estiva

“Osteria alla C o n tad in a”

MENÙ A PARTIRE DA 20,00 € A 26 ,00 €

PER B ANC H ETTI  B EV ANDE INC L US E.

S I AC C ETTANO  PRENO TAZ IO NI PER B ANC H ETTI, 

C ENE DI L AV O RO , C RES IME, EC C ...

S AL ETTA PRIV ATA

MENÙ O PERAI ¤ 1 0,00

Nu n z io  e  B e p p e  V i a s p e tta n o  p e r  g u s ta r e  i lo r o  p ia tti

E PER I PIÙ G O L O S I…
Tagliatelle con ragù di selvaggina, grigliate miste di carne, 

costata di manz o alla griglia, tagliata di cavallo alla rucola, 

tagliate di manz o ai fungh i, arrosticini di agnello, costicine di agnello scottadito, 

grigliata di selvaggina, fungh i trifolati, p olenta con ragù e fungh i, 

fonduta di formaggio con fungh i e p olenta, varietà  di p iatti f reddi,

il tutto annaff iato con dell'ottimo vino.

SAPORI E  PROFUMI DI  UNA VOLTA

Sp e c ia lità : G n o c c h i e  p a s te  f r e s c h e , 

s e lv a g g in a  in  s a lm ì, v a r ie tà  d i c a r n i a lla  g r ig lia ,

p ia tti tip ic i Fr iu la n i, d o lc i e  p a n e  d e lla  c a s a , 

c u c in a  c a s a lin g a  c u r a ta  d ir e tta m e n te  d a i tito la r i.

ESEMPIO MENÙ 
PER  B A NC H ET T I A  SC EL T A  
T UT T O C OMPR ESO 2 6 ,0 0  €

ap eritivo della casa, antip asti misti
p iatto tris - secondi a scelta - contorni 

sorb etto - dolce - acq ua, vino,
caf f è  con correzione, amari

Eluana a Udine, i fatti e le forzature
Il racconto degli inviati dell’Avvenire, Bellaspiga e Ciociola

Relatori e
pubblico
all’incontro
svoltosi ieri
nella sede
della Provincia
di Udine

Pensiero d’artisti:
una casa comune
con 36 racconti

L’artista Nadia Marcuzzi

TOLMEZZO. Ecco un viaggio in
Carnia nell’intrigante mondo delle
agane, grazie al libro della dottores-
saMarinaLunazzichesaràpresenta-
todomani,alle20.30,alMuseocarni-
co delle arti e tradizioni popolari di
Tolmezzo.SaràilprofessorGianPao-
lo Gri a illustrare questa originale
opera dal titolo Aganas. Le agane in
Carnia: tradizione orale, linguistica,
toponomasticaearcheologica,edizio-
niCjargneCulture.Fruttodiun’arti-
colata ricerca, il volume regala un
sorprendentetuffonelmondodifigu-
re femminili che occupano un posto
di rilievo nella mitologia popolare.

Sonocreatureevanescenti, intrigan-
ti, ben radicate nel territorio della
Carnia.Esistononelfolklore,mapre-
sentanosolidilegamiconlareligiosi-
tàegliusidelpassato,comelaLunaz-
zi ha rilevato nella toponomastica e
nella ricostruzione delle correnti
culturali che hanno lasciato traccia
materialeinareaalpina.Sonocarat-
terizzatedaelementifisiciecultura-
liriscontrabilinelledivinitàacquati-
che e boscherecce, ma hanno forti
analogie con le donne selvagge, le
streghe, le fate, le lavandaie nottur-
ne. «Ci permettono – spiega Gri - di
indagare sui procedimenti attraver-

soiqualilecomunitàhannodatopa-
rola e senso all’esperienza inquie-
tante dell’alteritàe ai processidi co-
struzionedellamostruosità.Sonoog-
gettodiraccontia loroispirati intut-
talafasciaalpinaeprealpinacentro
orientale avendo particolare diffu-
sione, oltre che nel Friuli, nel Vene-
toenelTrentinoAltoAdige,pergiun-
gere fino alla Valcamonica e ai Gri-
gioni. Sono figure enigmatiche lega-
te all’acqua, alle grotte, agli spazi ol-
tre la soglia del domestico».

Il confronto tra le testimonianze
raccolteinCarniafino aglianni ‘60 e
quellederivatedalnuovoesistemati-

corilevamentorealizzatoneivaripa-
esi (soprattutto a Cercivento, Forni
Avoltri, Rigolato, Comeglians, Ova-
ro, Ravascletto, Prato Carnico, For-
ni di Sopra) testimonia adesso un
processo di forte sgretolamento del-
l’immaginario mitico tradizionale.
La Lunazzi ha avvertito il debito ge-
nerazionale e l’obbligo conseguente
direcuperareilrecuperabileedisal-
vaguardare la memoria collettiva.
Pregio del volume è la restituzione
alla Carnia d’un quadro finalmente
integrato di testimonianze sparse e
frammentarie.

Tanja Ariis

Un libro in Carnia

VENEZIA. Dopo 25 anni
unatela rubata edieccezio-
nale valore, l’Edipo re di
PierreAugusteRenoir,èsta-
tarecuperatadaicarabinie-
ridiVeneziaacoronamento
di indagini avviate nell’ago-
sto 2008. La tela del grande
pittorefrancese(1841-1919),
rinvenuta nella disponibili-
tà di un collezionista trevi-
giano, che per cautelarsi ne
aveva segnalato l’esistenza
ai carabinieri, venne aspor-
tata in occasione di un in-
gente furto di oggetti d’arte,
nell’ottobre 1984 presso un
collezionista di Roma.

Bonami alla Punta della
Dogana restaurata dal
magnate francese Pinault

MessaggeroVeneto
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